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Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 

 

DETERMINAZIONE n. 162  del 21.06.2018 

Oggetto Oggetto: affidamento del Servizio triennale di manutenzione dei mezzi e delle attrezzature 

antincendio presso tutte le strutture INPS del Friuli Venezia Giulia. Procedura negoziata MEPA ex art. 36 

comma 2 lettera b) del d.lgs.50/2016 e ss.mm. e ii.. Concorrenti ammessi e non ammessi alla successiva 

fase di gara di valutazione delle offerte tecniche ed economiche. 

 
Lotto 1 Trieste - Gorizia     Codice C.I.G. 74897300B9 
Lotto 2 Pordenone –Udine  Codice C.I.G. 7489748F8F 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Visti  

il D.lgs. 30 giugno 1994 n. 479 di attuazione della delega conferita dall'art. 1, comma 32, della legge 24 

dicembre 1993, n. 537, in materia di riordino e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

il D.P.R. 24 settembre 1997 n. 366 “Regolamento concernente norme per l’organizzazione e il 

funzionamento dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale”; 

il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, che approva le norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche e in particolare il Capo II dedicato alle competenze della 

dirigenza pubblica; 

il D.P.R. 27 febbraio 2003 n. 97 di emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli 

enti pubblici previsti dalla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

il Regolamento di amministrazione e di contabilità dell’INPS, approvato con la deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione  n. 172/2005 e in particolare gli artt. da 28 a 35, riguardanti gli impegni e le 

liquidazioni delle spese dell’Istituto; 

il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con determinazione presidenziale n. 89/2016, così 

come modificata dalle determinazioni presidenziali n. 100 e n. 132 dell’anno 2016 e dalla determinazione 

presidenziale n. 125 dell’anno 2017; 

l’Ordinamento delle Funzioni centrali e territoriali dell’Inps, adottato con determinazione presidenziale n. 

110/2016, così come modificata dalla determinazione n. 13, n. 118 e n. 125 dell’anno 2017; 

la legge 241/1990 in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti; 

l’art. 7, co. 8 del D.L. n. 78 del 31/05/2010 convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 

30/7/2010, in base al quale le competenze attribuite al Consiglio di Amministrazione sono devolute al 

Presidente dell’Ente I.N.P.S., che le esercita con proprie determinazioni; 

l’art. 21 co. 1 del D.L. 6/12/2011 n. 201 convertito in Legge 22/12/2011 n. 214, che ha disposto la 

soppressione dell’Inpdap e dell’Enpals e la loro confluenza nell’INPS che succede in tutti i rapporti attivi e 

passivi in capo agli Enti medesimi alla data del 1/1/2012; 

il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 recante “Codice dei contratti pubblici” come modificato dal D.lgs. n. 56 del 

19 aprile 2017 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50”; 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2018-2020, già adottato dall’Istituto con 

determinazione presidenziale n. 5 del 31 gennaio 2018 in esecuzione della legge 190/2012, recante 
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disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione, e approvato in via definitiva con deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 

n. 3 del 6 marzo 2018;  

la circolare n. 183/2017 con oggetto “Avvio del processo di programmazione e budget per l’anno 2018”; 

la deliberazione n. 4 del 13 marzo 2018  con la quale il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza ha approvato il 

bilancio di previsione dell’Istituto per l’anno 2018; 

VISTI 

il D.P.R. 16 febbraio 2015 con il quale il Prof. Tito Boeri è stato nominato Presidente dell’Istituto 

Nazionale di Previdenza Sociale per la durata di un quadriennio, a decorrere dalla data del Decreto 

medesimo; 

il D.M. del 13/1/2017 con il quale è stata nominata la dott.ssa Gabriella Di Michele, direttore generale 

dell’Inps, per la durata di cinque anni a decorrere dalla data del Decreto medesimo; 

la determinazione del Presidente INPS n. 39 del 24.01.2017 di attribuzione dell’incarico di Direttore 

regionale INPS FVG al dott. Stefano Ugo Quaranta, a fare data dal 1° febbraio 2017; 

l’art. 4 del D.Lgs. 165/2001 che prevede il principio in base al quale spetta ai Dirigenti l’adozione degli 

atti “che impegnano l’amministrazione verso l’esterno” nell’ambito della sfera di loro competenza 

relativamente all’adozione di atti/provvedimenti amministrativi e nello svolgimento di tutte le attività 

funzionali, ivi comprese quelle negoziali, afferenti alle relative attribuzioni; 

la circolare INPS  n. 14 del 27.01.2017 a oggetto: “Modello organizzativo di Direzione regionale e di 

Direzione di Coordinamento metropolitano INPS” e la determinazione presidenziale n. 9/2017 che dà 

attuazione alla predetta circolare;  

la determinazione n. 35/2017 del Direttore regionale Stefano Ugo Quaranta: “Nuovo modello 

organizzativo delle aree manageriali relative alla Direzione regionale Friuli Venezia Giulia e alle Direzioni 

provinciali della regione –conferimento incarichi dirigenziali.”, in base alla quale, veniva assegnata la 

responsabilità dirigenziale dell’Area Gestione Risorse-Gestione Patrimonio alla dott.ssa Mara Nobile; 

le Determinazioni presidenziali n. 176/2017 e n. 193/2017 con le quali sono stati apportati aggiornamenti 

al modello organizzativo delle Direzioni regionali, Direzioni di coordinamento metropolitano, Filiali 

metropolitane, Direzioni provinciali e Filiali provinciali 

la circolare n. 76/2018 che dà attuazione alle cennate determinazioni presidenziali, aggiornando  gli 

assetti organizzativi delle Strutture del territorio secondo i modi e le decorrenze ivi indicati e, in 

particolare, con riferimento alla Direzione Regionale Friuli Venezia Giulia, a partire dall’1.8.2018; 

che, ai sensi della richiamata circolare, nelle more dell’attuazione degli assetti organizzativi previsti, le 

posizioni organizzative presso questa Direzione regionale, già in regime di proroga, sono ulteriormente 

prorogate sino alla data del 31.7.2018; 

la determinazione dirigenziale n. 150 del 5/6/2018 avente ad oggetto “proroga incarichi di responsabilità 

delle posizioni organizzative” con la quale il Direttore Regionale INPS del FVG ha prorogato fino al 

31.07.2018 l’incarico, già attribuito al Dott. Fabrizio Tolentino, di responsabile del Team Patrimonio; 

Vista la determinazione  109  del 14.5.2018 con la quale il Direttore Regionale autorizzava, ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera b) del d.lgs.50/2016 e ss.mm. e ii. l’espletamento di una procedura 

negoziata sulla piattaforma MEPA, volta all’affidamento del servizio di manutenzione delle attrezzature 

antincendio presso le sedi INPS del Friuli Venezia Giulia, nominando, quale Responsabile Unico del 

Procedimento, il Dott. Fabrizio Tolentino; 

Verificato entro la data del 1.6.2018 ore 18:00 sono pervenuti, in ordine cronologico, i plichi degli 

operatori economici di seguito elencati:  

LOTTO 1 

1. NORD EST INNOVATION SRL    25/5/2018 

2. EURO ESCO SRL      28/5/2018 

3. RS SRL SOC. UNIPERSONALE   30/5/2018 
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4. COOPERATIVA SERVIZI PORTUALI SCRL  30/5/2018 

5. TVL GROUP SRL     31/5/2018 

6. ENERGY SALENTO IMPIANTI SRL   01/6/2018 

7. M.G. GROUP SRL     01/6/2018 

8. CHIURLO TEC SRL     01/6/2018 

9. FE FRIULI ESTINTORI    01/6/2018 

10. MED SECURITY     01/6/2018 

11. GIEMME ANTINCENDIO    01/6/2018 

 

LOTTO 2 

1. EURO ESCO SRL      28/5/2018 

2. RS SRL SOC. UNIPERSONALE   30/5/2018 

3. RM ITALIANTINCENDI    30/5/2018 

4. TVL GROUP SRL     31/5/2018 

5. ENERGY SALENTO IMPIANTI SRL   01/6/2018 

6. M.G. GROUP SRL     01/6/2018 

7. CHIURLO TEC SRL     01/6/2018 

8. FE FRIULI ESTINTORI    01/6/2018 

9. MED SECURITY     01/6/2018 

10. GIEMME ANTINCENDIO    01/6/2018 

 

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 152 del 6.6.2018 con la quale si provvedeva alla nomina 

della Commissione giudicatrice, ai sensi e per gli effetti degli artt. 77 e 78 del Codice dei Contratti 

Pubblici, nelle persone di : 

Dott. Antonino Rizzo- Presidente; 

Dott.ssa Marina Magnetto- Componente; 

Dott.ssa Anna Bonnes- Componente; 

Visto il verbale della seduta pubblica n.1 dell’ 8.6.2018 nel quale si dava atto dell’apertura e dell’esame 

della Busta A, contenente la documentazione amministrativa, per ciascun concorrente; 

Visto il verbale della seduta pubblica n. 2 del 29.6.2018,  nel quale si dava atto degli esiti dell’esame 

della Busta A da parte della Commissione; 

Preso atto delle decisioni della Commissione, all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-professionali, in ordine all'ammissione alla successiva fase di gara di 

valutazione delle offerte tecniche ed economiche degli operatori economici di seguito elencati: 

CONCORRENTI AMMESSI  LOTTO 1:        

NORD EST INNOVATION SRL   

EURO ESCO SRL      

RS SRL SOC. UNIPERSONALE 

COOPERATIVA SERVIZI PORTUALI SCRL 

TVL GROUP SRL 

ENERGY SALENTO IMPIANTI SRL 

M.G. GROUP SRL 

CHIURLO TEC SRL 

FE FRIULI ESTINTORI 

 

CONCORRENTI AMMESSI AL LOTTO 2: 

EURO ESCO SRL 

RS SRL SOC. UNIPERSONALE 

RM ITALIANTINCENDI 

TVL GROUP SRL 

ENERGY SALENTO IMPIANTI SRL 

M.G. GROUP SRL 
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FE FRIULI ESTINTORI 

GIEMME ANTINCENDIO E SICUREZZA  

Preso atto delle decisioni della Commissione, all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-professionali, in ordine alla non ammissione alla successiva fase di gara, 

per le motivazioni indicate, degli operatori economici di seguito elencati: 

CONCORRENTI NON AMMESSI  LOTTO 1: 

MED SECURITY srl:  

La ditta ha indicato servizi analoghi che non corrispondono all’oggetto della gara. Non ha, poi, chiarito 

quali siano le analogie oggettive con i servizi messi a gara e ha fornito informazioni che non consentono 

di individuare correttamente gli importi minimi richiesti. 

La ditta non ha, altresì, fornito spiegazioni in ordine alla presenza della dichiarazione sui servizi analoghi 

riferita ad altra ditta, AFA, Azienda Friulana Antincendi. 

GIEMME ANTINCENDIO E SICUREZZA:  

la ditta non ha inviato il Passoe per il lotto 1 e l’indicazione degli importi dei servizi analoghi è riferibile ad 

uno solo dei lotti.  

CONCORRENTI NON AMMESSI  LOTTO 2: 

CHIURLO TEC SRL: 

la ditta ha inviato integrazione con l’indicazione degli importi dei servizi analoghi che rimangono inferiori 

ai minimi previsti dagli atti di gara per concorrere ad entrambi i lotti. 

MED SECURITY srl: 

La ditta ha indicato servizi analoghi che non corrispondono all’oggetto della gara. Non ha, poi, chiarito 

quali siano le analogie oggettive con i servizi messi a gara e ha fornito informazioni che non consentono 

di individuare correttamente gli importi minimi richiesti. 

La ditta non ha, altresì, fornito spiegazioni in ordine alla presenza della dichiarazione sui servizi analoghi 

riferita ad altra ditta, AFA, Azienda Friulana Antincendi. 

Richiamato l’art. 120, comma 2-bis, del decreto legislativo 104/2014, così come modificato dall’art. 204, 

comma 1, lett. B del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., ai sensi del quale “Il 

provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa 

all'esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali va 

impugnato nel termine di trenta giorni, decorrente dalla sua pubblicazione sul profilo del committente 

della stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 29, comma 1, del codice dei contratti pubblici adottato in 

attuazione della legge 28 gennaio 2016, n. 11. L'omessa impugnazione preclude la facoltà di far valere 

l’illegittimità derivata dei successivi atti delle procedure di affidamento, anche con ricorso incidentale. È 

altresì inammissibile l'impugnazione della proposta di aggiudicazione, ove disposta, e degli altri atti endo-

procedimentali privi di immediata lesività”;  

D E T E R M I N A 

di approvare le operazioni di gara sin qui svolte nonché i giudizi e le conclusioni della Commissione, 

all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali, in ordine 

all’ammissione alla successiva fase di gara di valutazione delle offerte tecniche ed economiche degli 

operatori economici di seguito elencati: 

 CONCORRENTI AMMESSI  LOTTO 1:        

NORD EST INNOVATION SRL   

EURO ESCO SRL      

RS SRL SOC. UNIPERSONALE 

COOPERATIVA SERVIZI PORTUALI SCRL 

TVL GROUP SRL 

ENERGY SALENTO IMPIANTI SRL 
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M.G. GROUP SRL 

CHIURLO TEC SRL 

FE FRIULI ESTINTORI 

 

CONCORRENTI AMMESSI AL LOTTO 2: 

EURO ESCO SRL 

RS SRL SOC. UNIPERSONALE 

RM ITALIANTINCENDI 

TVL GROUP SRL 

ENERGY SALENTO IMPIANTI SRL 

M.G. GROUP SRL 

FE FRIULI ESTINTORI 

GIEMME ANTINCENDIO E SICUREZZA  

di approvare i giudizi e le conclusioni della Commissione, all'esito delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali, in ordine alla non ammissione -per le 

giusitificazioni riportate in parte motiva- alla successiva fase di gara degli operatori economici di seguito 

elencati: 

CONCORRENTI NON AMMESSI  LOTTO 1: 

MED SECURITY srl:  

GIEMME ANTINCENDIO E SICUREZZA:  

  

CONCORRENTI NON AMMESSI  LOTTO 2: 

CHIURLO TEC SRL: 

MED SECURITY srl: 

di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul profilo della Stazione Appaltante, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss. mm. e ii.; 

di dare atto che, si sensi dell’art. 120, comma 2-bis, del decreto legislativo 104/2014, così come 

modificato dall’art. 204, comma 1, lett. B del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., la 

presente determinazione potrà essere impugnata avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 30 

giorni dalla pubblicazione sul profilo del committente;  

di dare mandato al Responsabile Unico del Procedimento, dott. Fabrizio Tolentino, perché proceda agli 

adempimenti conseguenti alla presente determinazione. 

             

            Il Direttore regionale 
 
              Dott. Stefano Ugo Quaranta  
            firmato l’originale 

 


